Cantodi esposizione: DAVANTI AL RE


Davanti al Re, ci inchiniamo insieme 

per adorarlo con tutto il cuor. 

Verso di lui eleviamo insieme 

canti di gloria al nostro Re dei Re (2 v.).
Lettura della Parola di Dio:

(1Re 17, 1-16)

Riflessione:

Elia si fida di Dio e si abbandona alla sua divina provvidenza. Fedele esecutore dei voleri divini, senza esitare per un attimo della bontà del Creatore, ubbidisce con umiltà alla Parola che il Signore gli aveva rivolto. Dio era con lui. Elia sapeva che poteva contare su Colui che è fedele per sempre. Grande è la sua fede e Dio non lo abbandona neanche per un attimo,ma lo aiuta e lo incoraggia a portare a termine la sua missione.

Annunciatore forte e coraggioso del Verbo Divino, fa da ponte tra Dio e il popolo di Israele.

Con la sua testimonianza di vita comunica che è Dio il solo dispensatore della pioggia necessaria alla vegetazione e alla vita, che Lui domina tutti gli elementi della natura e si prende cura dei deboli e degli oppressi senza dimenticare nessuno.

L’infinito amore di Dio per i suoi figli sarà ancora più evidente con l’Incarnazione. La venuta di Gesù Cristo sulla terra, il Verbo Incarnato, l’Unigenito del Padre, Generato e non Creato, stravolge il senso della storia, dei tempi e dei giorni degli uomini. Gesù Cristo imprime alla storia una accelerazione nuova, spacca la storia e la riavvia verso mete ed orizzonti ultimi, dando ad essa senso ed orientamento, ormai irreversibili.
Il Figlio di Dio e, quindi, Dio stesso dice sì alla storia degli uomini, ne sposa il destino, ne condivide le vicende, si coinvolge per sempre in essa e con essa.

Il cielo prende dimora in terra e la terra è avviata verso un destino che ormai le appartiene stabilmente: la patria del cielo.

In modi propri ed autonomi le sorti della terra interessano al cielo ed il cielo è concreto quando è attento ai valori della terra, li stimola, li valuta positivamente e li ricerca in se stessi, non per vanificarli, ma per compierli.

 La nostra terra, la storia e il mondo in se stessi, nella loro componente culturale, sociale e umana sono di Dio e parlano il linguaggio di Dio. Dio stesso, nel Figlio, ne ha appreso il linguaggio, ne ha sposate le sorti e ne ha condiviso il destino, consumato fino all’ultimo, fino al colmo sulla Croce, per indicarci la via della giustizia, il senso della pace, il compimento della solidarietà, come espressione piena e visibile dell’Amore libero, gratuito e infinito di Dio per il mondo e per le creature.

Il destino dell’uomo sulla terra trova e cerca nella figura del Cristo, soprattutto Crocifisso, la via per scrivere la sua sorte nel cielo, dove si rivelerà la gloria di Dio, la perennità della vita dell’uomo in un abbraccio di comunione eterna d’Amore.

Cristo sia per ogni vocazione via, verità e vita. 
Salmo 146 
Inno al Dio che soccorre (a cori alterni)

Loda il Signore, anima mia:

loderò il Signore per tutta la mia vita,

finché vivo canterò inni al mio Dio.

Non confidate nei potenti,

in un uomo che non può salvare.

Esala lo spirito e ritorna alla terra;

in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni.

Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe,

chi spera nel Signore suo Dio,

creatore del cielo e della terra,

del mare e di quanto contiene.
Egli è fedele per sempre,

rende giustizia agli oppressi,

dà il pane agli affamati.

Il Signore libera i prigionieri,

il Signore ridona la vista ai ciechi,

il Signore rialza chi è caduto,

il Signore ama i giusti,

il Signore protegge lo straniero,

egli sostiene l'orfano e la vedova,

ma sconvolge le vie degli empi.

Il Signore regna per sempre,

il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione. Gloria.
Canto: È BELLO LODARTI

È bello cantare il tuo amore,

è bello lodare il tuo nome.

È bello cantare il tuo amore,

è bello lodarti, Signore,

è bello cantare a Te!

Tu che sei l’amore infinito

che neppure il cielo può contenere,

ti sei fatto uomo, Tu sei venuto qui

ad abitare in mezzo a noi, allora...

Silenzio e adorazione personale… 

Intercessioni spontanee introdotte dal celebrante (ad ogni intercessione si canta il ritornello: Misericordias Domini in aeternum cantabo)

Canto del Padre nostro

Benedizione eucaristica 




   
ACCLAMAZIONI (insieme)
Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.

Canto finale: BENEDICI IL SIGNORE 

Benedici il Signore, anima mia,

quant’è in me benedica il suo nome;

non dimenticherò tutti i suoi benefici,

benedici il Signore, anima mia.

Lui perdona tutte le tue colpe, 

e ti salva dalla morte.

Ti corona di grazia e ti sazia di beni 

nella tua giovinezza.

